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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 687/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,
visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 3577/90 (2), in particolare l'articolo
13 , paragrafo 5,
visto il regolamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 2205/90 (4), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali , delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n . 533/91 della Commissione (*) e dai successivi
regolamenti modificativi ;
considerando che, al fine di permettere il normale ,
funzionamento del regime dei prelievi, occorre applicare
per il calcolo di quest'ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 % , un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui

si applica il fattore di correzione previsto dall articolo
3 , paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n. 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 20 marzo
1991 ;

considerando che il predetto fattore di correzione si
applica a tutti gli elementi di calcolo dei prelievi, inclusi i
coefficienti di equivalenza ;
considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n . 533/91 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c) del regolamento (CEE)
n. 2727/75 sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1991 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n . L 281 dell l . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 353 del 17. 12. 1990, pag. 23.
O GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
0 GU n . L 201 del 31 . 7 . 1990, pag. 9 .
0 GU n. L 59 del 6. 3 . 1991 , pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1991 , che fissa i prelievi all'importazione
applicabili ai cereali e alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC Importo del prelievo

0709 90 60 131,34 (2) (3)
0712 90 19 131,34 (2)(3)
1001 10 10 191,61 (>)0
1001 10 90 191,61 00
1001 90 91 178,23
1001 90 99 178,23
1002 00 00 153,83 (é)
1003 00 10 148,89
1003 00 90 148,89
1004 00 10 141,94
1004 00 90 141,94
1005 10 90 131,34 (2)0
1005 90 00 131,34 0 0
1007 00 90 142,18 0
1008 10 00 52,47
1008 20 00 136,18 (4)
1008 30 00 62,03 0
1008 90 10 0
1008 90 90 62,03
1101 00 00 263,88 0
1102 10 00 229,72 0
1103 1110 310,51 0
1103 11 90 283,53 0

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo e
diminuito di 0,60 ECU/t.

(2) Ai sensi del regolamento (CEE) n. 715/90 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e
importati direttamente nei dipartimenti francesi d'oltremare .

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1,81
ECU/t.

(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è riscosso ai
sensi del regolamento (CEE) 715/90.

0 Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il
prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

(') Il prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella
Comunità è definito nei regolamenti (CEE) n. 1180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9 . 6. 1977, pag. 10) e
(CEE) n . 2622/71 della Commissione (GU n. L 271 del 10 . 12. 1971 , pag. 22).

f) All'importazione del prodotto del Codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.

(s) All'atto dell'importazione in Portogallo, il prelievo è maggiorato dell'importo fissato all'articolo 2, paragrafo 2 del
regolamento (CEE) n . 3808/90.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 688/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali ,
le farine e il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 3577/90 (2), in particolare l'articolo
15, paragrafo 6,

visto il regolamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio,
dell' i 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 2205/90 (4), in particolare l'articolo 3,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per i cereali e il malto sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n . 3845/90 della Commissione (*) e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime dei prelievi , occorre applicare per il
calcolo di questi ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui

si applica il fattore di correzione previsto dall articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n. 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 20 marzo
1991 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi , attualmente in vigore, devono essere
modificati conformemente agli allegati al presente regola­
mento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in anti­
cipo per le importazioni di cereali e di malto, in prove­
nienza da paesi terzi , previsti dall'articolo 15 del regola­
mento (CEE) n . 2727/75, sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1991 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 353 del 17. 12. 1990, pag. 23 .
(3) GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
(4) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
O GU n. L 367 del 29. 12. 1990, pag. 10 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1991 , che fissa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

3

1° term.

4

2° term.

5

3° term.

6

0709 90 60 0 6,00 6,00 7,02

0712 90 19 0 6,00 6,00 7,02

1001 10 10 0 3,21 3,21 3,21

1001 10 90 0 3,21 3,21 3,21

1001 90 91 0 0 0 0

1001 90 99 0 0 0 0

1002 00 00 0 0 0 0

1003 00 10 0 0 0 0

1003 00 90 0 0 0 0

1004 00 10 0 0 0 0

1004 00 90 0 0 0 0

1005 10 90 0 6,00 6,00 7,02

1005 90 00 0 6,00 6,00 7,02

1007 00 90 0 0 0 0

1008 10 00 0 0 0 0

1008 20 00 0 , 0 0 0

1008 30 00 0 0 0 0

1008 90 90 0 0 0 0

1101 00 00 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

3

1° term.

4

2° term.

5

3° term.

6

4° term.

7

1107 10 11 0 0 0 0 0

1107 10 19 0 0 0 0 0

1107 10 91 0 0 0 0 0

1107 10 99 0 0 0 0 0

1107 20 00 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 689/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa i prelievi minimi all'importazione dell'olio d'oliva nonché i prelievi
all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva

d oliva (I3), per ciascuno dei prodotti in causa il tasso del
prelievo minimo viene fissato in base ad un esame della
situazione mercato mondiale e del mercato comunitario,
nonché dei tassi di prelievo proposti dagli offerenti ;

considerando che, per quanto concerne la Turchia e i
paesi del Magreb, è necessario non pregiudicare l'importo
addizionale da determinare in conformità degli accordi tra
la Comunità e detti paesi terzi ;

considerando che, in sede di riscossione del prelievo,
occorre tener conto delle disposizioni che figurano negli
accordi conclusi tra la Comunità e alcuni paesi terzi ; che,
in particolare, il prelievo applicabile per questi paesi deve
essere fissato assumendo come base di calcolo il prelievo
da riscuotere per le importazioni dagli altri paesi terzi ;

considerando che l'applicazione delle modalità sopra
esposte ai tassi di preliévo proposti dagli offerenti il 18 e
19 marzo 1991 implica che i prelievi minimi vengano
fissati come indicato nell'allegato I del presente regola­
mento ;

considerando che il prelievo da riscuotere all'importa­
zione delle olive dei codici NC 0709 90 39 e 0711 20 90,
nonché dei prodotti dei codici NC 1522 00 31 ,
1522 00 39 e 2306 90 19 deve essere calcolato sulla base
del prelievo minimo applicabile al quantitativo di olio
d'oliva contenuto in detti prodotti ; che il prelievo per
l'olio d'oliva riscosso non può tuttavia essere inferiore ad
un importo corrispondente all'8 % del valore del prodotto
importato ; che tale importo viene fissato forfettaria­
mente ; che l'applicazione di tali disposizioni implica che
i prelievi vengano fissati come indicato nell'allegato II del
presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento n . 136/66/CEE del Consiglio, del 22
settembre 1966, relativo all'attuazione di un'orga­
nizzazione comune dei mercati nel settore dei grassi ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 3577/90 (2), in particolare l'articolo 16, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n . 1514/76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario dell'Algeria (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n . 4014/88 (4), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n. 1521 /76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario del Marocco modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 4015/88 (6), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1508/76 del Consiglio, del
24 giugno 1976, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario della Tunisia Q, modificato da ultimo dal rego­
lamento (CEE) n. 413/86 (8), in particolare l'articolo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1180/77 del Consiglio, del
17 maggio 1977, relativo all'importazione nella Comunità
di taluni prodotti agricoli originari della Turchia (9), modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 4016/88 (10), in
particolare l'articolo 10, paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n . 1620/77 del Consiglio, del
18 luglio 1977, relativo alle importazioni di olio d'oliva
originario del Libano (u),

considerando che, con regolamento (CEE) n. 3131 /78
(12), modificato dall'atto di adesione della Grecia, la
Commissione ha deciso di ricorrere alla procedura di gara
per fissare i prelievi applicabili nel settore dell'olio
d'oliva ;

considerando che, a norma dell'articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 2751 /78 del Consiglio, del 23 novembre 1978 ,
che stabilisce le norme generali relative al regime di fissa­
zione mediante gara del prelievo all'importazione di olio

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi minimi riscossi all'importazione di olio d'oliva
sono indicati nell'allegato I.

Articolo 2

I prelievi applicabili all'importazione degli altri prodotti
del settore dell'olio d'oliva sono indicati nell'allegato II .

Articolo 3

II presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1991 .

') GU n. 172 del 30 . 9. 1966, pag. 3025/66.
2) GU n. L 353 del 17. 12. 1990, pag. 23 .
3) GU n . L 169 del 28. 6. 1976, pag. 24.
4) GU n . L 358 del 27. 12. 1988, pag. 1 .
Ó GU n. L 169 del 28 . 6. 1976, pag. 43 .
1 GU n. L 358 del 27. 12. 1988, pag. 2.
Ó GU n. L 169 del 28. 6. 1976, pag. 9 .
8) GU n . L 48 del 26. 2. 1986, pag. 1 .
») GU n. L 142 del 9. 6 . 1977, pag. 10.
10) GU n. L 358 del 27. 12. 1988, pag. 3 .
") GU n. L 181 del 21 . 7. 1977, pag. 4.
,2) GU n. L 370 del 30. 12. 1978, pag. 60 . H GU n. L 331 del 28 . 11 . 1978, pag. 6.
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGATO I

Prelievi minimi all'importazione nel settore dell'olio d'oliva

(ECU/ 100 kg)

Codice NC Paesi terzi

1509 10 10 77,00 (')
1509 10 90 77,00 (')
1509 90 00 89,00 (2)
1510 00 10 77,00 (')
1510 00 90 122,00 (3)

(') Per le importazioni degli oli di tale codice interamente ottenuti in uno dei paesi sotto precisati e trasportati diret­
tamente da questi paesi nella CEE, il prelievo da riscuotere è diminuito :
a) per il Libano : di 0,60 ECU/ 100 kg,

, b) per la Turchia : di 1 1,48 ECU/100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la tassa all'esportazione
istituita da detto paese senza tuttavia che il rimborso possa superare l' importo della tassa effettivamente isti­
tuita,

c) per l'Algeria, la Tunisia e il Marocco : di 12,69 ECU/ 100 kg se l'operatore può dimostrare di aver rimborsato la
tassa all'esportazione istituita da detti paesi senza tuttavia che il rimborso possa superare l'importo della tassa
effettivamente istituita.

(*) Questi importi potranno essere maggiorati di un importo addizionale da determinarsi tra la Comunità e i
paesi terzi in questione .

(2) Per le importazioni degli oli di tale codice :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi nella CEE, il
prelievo da riscuotere è diminuito di 3,86 ECU/100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo da riscuotere
è diminuito di 3,09 ECU/ 100 kg.

(') Per le importazioni degli oli di tale codice :
a) interamente ottenuti in Algeria, Marocco e Tunisia e trasportati direttamente da questi paesi nella CEE, il
prelievo da riscuotere è diminuito di 7,25 ECU/100 kg,

b) interamente ottenuti in Turchia e trasportati direttamente da questo paese nella CEE, il prelievo da riscuotere
è diminuito di 5,80 ECU/ 100 kg.

ALLEGATO II

Prelievi all'importazione degli altri prodotti del settore dell'olio d'oliva

(ECU/ 100 kg)

Codice NC Paesi terzi

0709 90 39 16,94
071 1 20 90 16,94
1522 00 31 38,50
1522 00 39 61,60
2306 90 19 6,16
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REGOLAMENTO (CEE) N. 690/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa per la Gran Bretagna, l'entità del premio variabile alla macellazione
degli ovini e gli importi da riscuotere all'uscita di determinati prodotti dal

territorio della regione 1

febbraio 1991 il premio variabile alla macellazione degli
ovini dichiarati atti a beneficiarne nel Regno Unito
dev'essere conforme a quello fissato nell'allegato del
presente regolamento ; che per la stessa settimana dall'ap­
plicazione dell'articolo 24, paragrafo 5 del regolamento
(CEE) n . 3013/89 e dell'articolo 4 del regolamento (CEE)
n . 1633/84 e alla luce della sentenza resa dalla Corte di
giustizia il 2 febbraio 1988 nella causa 61 /86, emerge una
fissazione .degli importi da riscuotere per i prodotti che
escono dalla regione 1 conforme a quelle riportate negli
allegati del presente regolamento ;

considerando che in ordine ai controlli necessari per
l'applicazione delle disposizioni attinenti ai suddetti
importi , è indicato mantenere il sistema di controllo
previsto dal regolamento (CEE) n . 1633/84, restando
impregiudicata l'elaborazione eventuale di disposizioni
più specifiche,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto d'adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n . 3013/89 del Consiglio, del
25 settembre 1989, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine ('), modifi­
cato dal regolamento (CEE) n . 3577/90 (2),

visto il regolamento (CEE) n. 1633/84 della Commissione,
dell' 8 giugno 1984, che stabilisce le modalità di applica­
zione del premio variabile alla macellazione degli ovini e
che abroga il regolamento (CEE) n. 2661 /80 (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1075/89 (4), in parti­
colare l'articolo 3, paragrafo 1 e l'articolo 4, paragrafo 1 ,

considerando che il Regno Unito è l'unico Stato membro
che versa il premio variabile alla macellazione, nella
regione 1 , ai sensi dell'articolo 22, paragrafo 2 del regola­
mento (CEE) n . 3031 /89 ; che è quindi necessario che la
Commissione ne fissi il livello, nonché l'importo da
riscuotere per i prodotti che escono da detta regione nella
settimana che inizia il 25 febbraio 1991 ;

considerando che, a norma dell'articolo 3, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n. 1 633/84 l'importo del premio varia­
bile alla macellazione deve essere fissato dalla Commis­
sione ogni settimana ;

considerando che, a norma dell articolo 4, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 1 633/84, l'importo da riscuotere per
i singoli prodotti che escono dalla regione 1 deve essere
fissato ogni settimana dalla Commissione ;

considerando che nell'allegato del regolamento (CEE) n .
3618/89 della Commissione, del 1° dicembre 1989 , rela­
tivo all'applicazione del regime di limitazione della
garanzia nel settore delle carni ovine e caprine (*), gli
importi settimanali del livello guida sono fissati , confor­
memente all'articolo 25 del regolamento (CEE) n . 3013/
89 ;

considerando che dall'applicazione delle disposizioni di
cui all'articolo 24, paragrafi 2 e 3 del regolamento (CEE)
n . 3013/89 , consegue che per la settimana che inizia il 25

Articolo 1

Per gli ovini o le carni ovine dichiarati atti a beneficiare
nella regione 1 del Regno Unito, ai sensi dell'articolo 22,
paragrafo 2 del regolamento (CEE) n . 3013/89 , del premio
variabile alla macellazione nella settimana che inizia il 25
febbraio 1991 , l'importo del premio è fissato a 104,475
ECU/100 kg in peso carcassa estimativo o effettivo, entro
i limiti di peso stabiliti all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera b)
del regolamento (CEE) n. 1633/84.

Articolo 2

Per i prodotti di cui all'articolo 1 , lettere a) e c) del regola­
mento (CEE) n . 3013/89, che sono usciti dal territorio
della regione 1 nel corso della settimana che inizia il 25
febbraio 1991 , gli importi da riscuotere sono equivalenti a
quelli fissati nell'allegato.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Esso è applicabile a decorrere dal 25 febbraio 1991 .

(') GU n . L 289 del 7. 10 . 1989 , pag. 1 .
(2) GU n . L 353 del 17. 12 . 1990, pag. 23 .
(3) GU n . L 154 del 9 . 6 . 1984, pag. 27 .
O GU n . L 114 del 27. 4. 1989 , pag. 13 .
0 GU n . L 351 del 2. 12. 1989 , pag. 18 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 21 marzo 1991 , che fissa, per la Gran Bretagna,
l'entità del premio variabile alla macellazione degli ovini e gli importi da riscuotere all'u­

scita di determininati prodotti dal territorio della regione 1

(ECU/100 kg)

Importi

Codice NC A. Prodotti che possono essere oggetto
del premio di cui all'articolo 24
del regolamento (CEE) n. 3013/89

B. Prodotti di cui all'articolo 4, para­
grafo 4 del regolamento (CEE)

n. 1633/84 (')

Peso vivo Peso vivo

0104 10 90 49,103 0

0104 20 90 0

l Peso netto Peso netto

0204 10 00 104,475 0

0204 21 00 104,475 0

0204 50 1 1 0

0204 22 10 73,133

0204 22 30 114,923

0204 22 50 135,818

0204 22 90 135,818

0204 23 00 190,145

0204 30 00 78,356

0204 41 00 78,356

0204 42 10 54,849

0204 42 30 86,192

0204 42 50 101,863

0204 42 90 101,863

0204 43 00 142,608

0204 50 13 0

0204 50 15 I 0

0204 50 19 0

0204 50 31 \ 0

0204 50 39 0

0204 50 51 0

0204 50 53 0

0204 50 55 0

0204 50 59 0

0204 50 71 0

0204 50 79 0

0210 90 11 135,818

0210 90 19 190,145 l
1602 90 71 :

— non disossate 135,818
— disossate 190,145

(') L'ammissione al beneficio di tali importi ridotti è subordinata all'osservanza delle condizioni previste dall articolo
5, paragrafo 3, secondo comma del regolamento (CEE) n . 1633/84.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 691/91 DELLA COMMISSIONE
del 20 marzo 1991

relativo a varie forniture di cereali a titolo di aiuto alimentare

tario (4) ; che e necessario precisare in particolare i termini
e le condizioni di fornitura, nonché la procedura da
seguire per determinare le spese che ne derivano,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3972/86 del Consiglio, del
22 dicembre 1986, relativo alla politica ed alla gestione
dell'aiuto alimentare ('), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n . 1930/90 (2), in particolare l'articolo 6,
paragrafo 1 , lettera c),
considerando che il regolamento (CEE) n. 1420/87 del
Consiglio, del 21 maggio 1987, che fissa le modalità di
applicazione del regolamento (CEE) n . 3972/86 in materia
di politica e gestione dell'aiuto alimentare (3), stabilisce
l'elenco dei paesi e degli organismi che possono benefi­
ciare di azioni di aiuto, nonché i criteri generali relativi al
trasporto dell'aiuto alimentare al di là dello stadio fob ;
considerando che, in seguito a varie decisioni relative alla
concessione di aiuti alimentari , la Commissione ha
accordato a una serie di paesi ed organismi beneficiari
23 500 t di cereali ;

considerando che occorre effettuare tali forniture confor­
memente alle norme stabilite dal regolamento (CEE)
n. 2200/87 della Commissione, dell'8 luglio 1987, che
stabilisce le modalità generali per la mobilitazione nella
Comunità di prodotti a titolo di aiuto alimentare comuni­

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Nel quadro dell'aiuto alimentare comunitario si procede
alla mobilitazione nella Comunità di cereali, ai fini della
loro fornitura ai beneficiari indicati in allegato, conforme­
mente al disposto del regolamento (CEE) n . 2200/87 e
alle condizioni specificate in allegato . L'aggiudicazione
delle partite avviene mediante gara.

Si considera che l'aggiudicatario abbia preso conoscenza
di tutte le condizioni generali e particolari applicabili e
che le abbia accettate. Non vengono prese in considera­
zione eventuali altre condizioni o riserve contenute nella
sua offerta.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno succes­
sivo ' alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 20 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n. L 370 del 30. 12. 1986, pag. 1 .
(2) GU n. L 174 del 7. 7. 1990, pag. 6 .
h) GU n. L 136 del 26. 5 . 1987, pag. 1 . (4) GU n . L 204 del 25. 7. 1987, pag. 1 .
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ALLEGATO

1 . Azione n . (') : 25/91 .

2. Programma : 1991 .

3 . Beneficiario (8) : Euronaid, Rhijngeesterstraatweg 40, Postbus 77, NL-2340 AB Oegstgeest.
4. Rappresentante del beneficiario (2) : vedi GU n. C 103 del 16. 4. 1987.

5. Luogo o paese di destinazione : Sudan.
6 . Prodotto da mobilitare : frumento tenero.

7. Caratteristiche e qualità della merce (3) Q (10) : vedi GU n. C 216 del 14. 8 . 1987, pag. 3, IIA.1 .
8 . Quantitativo globale : 23 500 t.
9 . Numero dei lotti : 1 .

10 . Condizionamento e marcatura (4) (") : vedi GU n. C 216 del 14 . 8 . 1987, pag. 3, II.B .l .c).
Iscrizione sui sacchi (impressa con lettere di almeno 5 cm di altezza) :
« ACTION No 25/91 / WHEAT / SUDAN / 912201 / PORT SUDAN ».

1 1 . Modo di mobilitazione del prodotto : mercato comunitario.

12. Stadio di fornitura : reso porto d'imbarco — fob stivato (9).
13 . Porto d'imbarco : —

14. Porto di sbarco indicato dal beneficiario : —

1 5. Porto di sbarco : —

16. Indirizzo del magazzino e , se del caso, porto di sbarco : —

17. Periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco : entro il 15 . 5 . 1991 .

18 . Data limite per la fornitura : —

19 . Procedura per determinare le spese di fornitura : gara.

20. Scadenza per la presentazione delle offerte : 9 . 4. 1991 , ore 12 .

21 . In caso di seconda gara :
a) scadenza per la presentazione delle offerte : 16 . 4. 1991 , ore 12 ;
b) periodo di messa a disposizione al porto d'imbarco : entro il 15 . 5 . 1991 ;
c) data limite per la fornitura : —

22. Importo della garanzia di gara : 5 ECU/t.

23 . Importo della garanzia di fornitura : 10 % dell'importo dell'offerta espressa in ecu.

24. Indirizzo a cui inviare le offerte 0 :
Bureau de l'aide alimentale
À l'attention de Monsieur N. Arend
Bâtiment Loi 120, bureau 7/58
Rue de la Loi 200
B- 1 049 Bruxelles
Telex AGREC 22037 B o 25670 B

25. Restituzione su richiesta dell'aggiudicatario (6) : restituzione applicabile il 18 . 3 . 1991 , fissata dal
regolamento (CEE) n. 484/91 della Commissione (GU n. L 55 dell' i . 3 . 1991 , pag. 30).
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Note

(') Il numero dell'azione è da citare nella corrispondenza.

(2) Delegato della Commissione che l'aggiudicatario deve contattare : vedi elenco pubblicato nella GU n. C
227 del 7. 9 . 1985, pag. 4.

(3) L'aggiudicatario rilascia al beneficiario un certificato redatto da un organismo ufficale da cui risulti che,
per il prodotto da consegnare, le norme in vigore, per quanto concerne la radiazione nucleare, nello Stato
membro in questione non sono superate.
Nel certificato di radioattività occorre indicare il tenore del cesio 134 e 137 e dello iodio 131 .

(4) Ai fini di un eventuale nuovo insaccamento, l'aggiudicatario fornisce il 2 % di sacchi vuoti che devono
essere della stessa qualità di quelli contenenti la merce e recare l'iscrizione, seguita da una R maiuscola.

(*) Per non sovraccaricare il servizio telex, si invitano i concorrenti a presentare, entro la data e l'ora stabilita
al numero 20 del presente allegato, la prova della costituzione della cauzione di gara di cui all'articolo 7,
paragrafo 4, lettera a) del regolamento (CEE) n. 2200/87 preferibilmente :
— per fattorino all'ufficio di cui al numero 24 del presente allegato ;
— oppure per telefax ad uno dei seguenti numeri di Bruxelles :
— 235 01 32,
— 236 10 97,
— 235 01 30,
— 236 20 05.

(6) Il regolamento (CEE) n. 2330/87 della Commissione (GU n . L 210 dell 1 . 8 . 1987, pag. 56) si applica alle
restituzioni all'esportazione ed eventualmente agli importi compensativi monetari e adesione, al tasso
rappresentativo e al coefficiente monetario . La data di cui all'articolo 2 del citato regolamento corri­
sponde a quella di cui al punto 25 del presente allegato.

(7) L'aggiudicatario trasmette al beneficiario o al suo rappresentante al momento della consegna i documenti
seguenti :
— certificato fitosanitario,
— certificato di origine .

(8) L'aggiudicatario si mette in contatto con il beneficiario quanto prima per stabilire i documenti di spedi­
zione e per la loro distribuzione.

(9) In deroga al disposto dell'articolo 7, paragrafo 3, lettera f) e dell'articolo 13, paragrafo 2 del regolamento
(CEE) n. 2200/87 il prezzo offerto deve essere comprensivo delle spese di carico e di stivaggio . L'aggiudi­
catario è responsabile delle operazioni di carico e di stivaggio.

( 10) Il certificato di radioattività legalizzato da un consolato del Sudan .

(") Il fornitore deve inviare un duplicato dell'originale della fattura a :
M. de Keyzer and Schütz BV
Postbus 1438
Blaak 16
NL-3000 BK Rotterdam
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REGOLAMENTO (CEE) N. 692/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa l'importo supplementare per i prodotti del settore del pollame

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2777/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore del pollame ('), modificato da ultimo
dal regolamento (CEE) n . 1235/89 (2), in particolare l'arti­
colo 8 , paragrafo 4,

regolamento (CEE) n. 3986/87, i prelievi ali importazione
di anatre e oche macellate, originarie e in provenienza
dalla Romania, non sono aumentati di un importo
supplementare ;

considerando che, a norma del regolamento (CEE) n .
2474/70 della Commissione (8), modificato dal regola­
mento (CEE) n. 3986/87, i prelievi all'importazione di
tacchini macellati originarie e in provenienza dalla Polo­
nia, non sono aumentati di un importo supplementare ;

considerando che, a norma del regolamento (CEE) n .
2164/72 della Commissione (9), modificato dal regola­
mento (CEE) n . 3987/87 (10), i prelievi all'iportazione di
polli e oche macellati originari e in provenienza dalla
Bulgaria non sono aumentati di un importo supplemen­
tare ;

considerando che, dal controllo regolare dei dati sui quali
è basata la determinazione del prezzo medio d'offerta per

, i prodotti nel settore del pollame, risulta che per le
importazioni elencate nell'allegato devono essere fissati
importi supplementari nella misura ivi indicata ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per il pollame e le uova,

considerando che nel caso in cui il prezzo d offerta franco
frontiera di un prodotto, in appresso denominato prezzo
d'offerta, scenda al disotto del prezzo limite, il prelievo
applicabile a tale prodotto deve essere aumentato di un
importo supplementare pari alla differenza tra il prezzo
limite e il prezzo d'offerta ; che il prezzo d'offerta è deter­
minato conformemente all'articolo 1 del regolamento n .
163/67/CEE della Commissione, del 26 giugno 1967, che
fissa l'importo supplementare applicabile alle importa­
zioni di prodotti avicoli in provenienza da paesi terzi (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3116/
89 0 ;

considerando che il prezzo d'offerta dev essere stabilito
per tutte le importazioni da tutti i paesi terzi ; che, tutta­
via, qualora le esportazioni da uno o più paesi terzi siano
effettuate a prezzi anormalmente bassi, inferiori ai prezzi
praticati dagli altri paesi terzi , dev'essere stabilito un
secondo prezzo d'offerta per le esportazioni da questi altri
paesi ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Gli importi supplementari, previsti dall'articolo 8 del
regolamento (CEE) n. 2777/75 per i prodotti di cui all'ar­
ticolo 1 , paragrafo 1 del regolamento stesso e menzionati
nell'allegato, sono fissati conformemente all'allegato al
presente regolamento.

considerando che, a norma del regolamento (CEE) n .
565/68 della Commissione (*), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 3986/87 (6), i prelievi all'importa­
zione di galli , galline, polli, anatre e oche macellati, origi­
nari e in provenienza dalla Polonia, non sono aumentati
di un importo supplementare ;

considerando che, a norma del regolamento (CEE) n .
2261 /69 della Commissione P), modificato da ultimo dal Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1991 .
(') GU n . L 282 dell 1 . 11 . 1975, pag. 77.
(2) GU n. L 128 dell' I 1 . 5 . 1989, pag. 29 .
(3) GU n. 129 del 28 . 6. 1967, pag. 2577/67 .
(4) GU n. L 300 del 18 . 10 . 1989 , pag. 10 .
0 GU n. L 107 dell'8 . 5. 1968 , pag. 7.
(') GU n. L 376 del 31 . 12. 1987, pag. 7.
O GU n . L 286 del 14. 11 . 1969 , pag. 24.

(8) GU n. L 265 dell 8 . 12 . 1970, pag. 13 .
O GU n. L 232 del 12. 10 . 1972, pag. 3 .
H GU n. L 376 del 31 . 12. 1987, pag. 20 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1991 , che (issa l'importo supplementare
per i prodotti del settore del pollame

(ECU/100 kg)

Codice NC Origine
delle importazioni (')

Importo
supplementare

0207 39 1 1 01 30,00
0207 41 10 01 30,00
0207 39 31 02 10,00
0207 42 10 02 10,00
0207 39 53 ,03 50,00
0207 43 1 1 03 50,00

0207 39 75 04 70,00
0207 43 61 04 70,00

0207 39 77 05 10,00
0207 43 63 05 10,00

1602 39 11 06 50,00

(') Origine :
01 Brasile, Ungheria e Tailandia
02 Iugoslavia
03 Israele, Ungheria e Bulgaria
04 Israele e Bulgaria
05 Bulgaria e Cina
06 Israele e Ungheria .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 693/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa la differenza di prezzo dello zucchero bianco applicabile per il calcolo
del prelievo nel settore dei prodotti trasformati a base di ortofrutticoli e nel

settore vitivinicolo

prezzi d entrata per chilogrammo di zucchero bianco per
ciascuno dei tre mési del trimestre per il quale è fissata la
differenza, da un lato, e, dell'altro, la media dei prezzi cif
per chilogrammo di zucchero bianco presa in considera­
zione per fissare i prelievi applicabili allo zucchero
bianco, calcolati su un periodo comprendente i primi
quindici giorni del mese che precede il trimestre per il
quale è stata fissata la differenza ed i due mesi immediata­
mente precedenti ; che , in virtù dei regolamenti summen­
zionati , la differenza deve essere stabilita dalla Commis­
sione per ciascun trimestre dell'anno civile,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 426/86 del Consiglio, del 24
febbraio 1986, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei prodotti trasformati a base di orto­
frutticoli ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 2201 /90 (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4,
visto il regolamento (CEE) n . 822/87 del Consiglio, del 16
marzo 1987, relativo all'organizzazione comune del
mercato vitivinicolo (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CEE) n . 3577/90 (4), in particolare l'articolo 55,
paragrafo 3,
considerando che, per consentire agli Stati membri di
determinare l'importo del prelievo applicabile, per gli
zuccheri vari addizionati, all'importazione dei prodotti di
cui all'allegato III del regolamento (CEE) n. 426/86 e
all'articolo 1 , paragrafo 2, lettera a), del regolamento (CEE)
n. 822/87, appartenenti ai codici NC 2009 60 11 ,
2009 60 71 , 2009 60 79 e 2204 30 99, occorre, conforme­
mente all'articolo 10 , paragrafo 3, del regolamento (CEE)
n. 426/86 e all'articolo 55 paragrafo 2, del regolamento
(CEE) n. 822/87, fissare la differenza tra la media dei

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

La differenza di cui all'articolo 10, paragrafo 3 del regola­
mento (CEE) n . 426/86 e all'articolo 55, paragrafo 2, del
regolamento (CEE) n . 822/87 è fissata a 0,4520 ECU per il
periodo dal 1° aprile al 30 giugno 1991 .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1991 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

( 1) GU n. L 49 del 27. 2. 1986, pag. 1 .
(2) GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 1 .
(3) GU n. L 84 del 27. 3 . 1987, pag. 1 .
(4) GU n. L 353 del 17 . 12. 1990, pag. 23 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 694/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che (issa le restituzioni applicabili all'esportazione dei cereali e delle farine, delle
semole e dei semolini di frumento o di segala

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti, a seconda della loro destinazione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n. 1676/85 del Consiglio (% modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2205/90 Q ;

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale dei mercati nel settore dei cereali e, in
particolare, ai corsi o prezzi di detti prodotti nella Comu­
nità e sul mercato mondiale conduce a fissare la restitu­
zione agli importi elencati in allegato ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 3577/90 (2), in particolare l'articolo
16, paragrafo 2, quarto trattino,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, a norma dell'articolo 16 del regola­
mento (CEE) n. 2727/75, la differenza fra i corsi o i prezzi
dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto regolamento ed i
prezzi di detti prodotti nella Comunità può essere coperta
da una restituzione all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n. 2746/75 del Consiglio, del 29 ottobre 1975, che
stabilisce nel settore dei cereali le norme generali relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed ai
criteri in base ai quali viene fissato il loro importo (3), le
restituzioni devono essere fissate prendendo in considera­
zione la situazione e le prospettive di evoluzione delle
disponibilità in cereali e dei loro prezzi sul mercato della
Comunità da un lato e d'altro lato, dei prezzi dei cereali e
dei prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale ;
che, in conformità dello stesso articolo, occorre assicurare
ugualmente ai mercati dei cereali una situazione equili­
brata ed uno sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli
scambi e tener conto, inoltre, dell'aspetto economico delle
esportazioni prospettate e dell'interesse di evitare delle
perturbazioni sul mercato della Comunità ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 2746/75 ha
definito all'articolo 3 i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione dei cereali ;

considerando che, per quanto riguarda le farine, le semole
e i semolini di grano o di segala, detti criteri specifici
sono definiti all'articolo 4 del regolamento (CEE)
n . 2746/75 ; che, inoltre, la restituzione applicabile a
questi prodotti deve essere calcolata tenendo conto della
quantità di cereali necessaria per la fabbricazione dei
prodotti considerati ; che dette quantità sono state fissate
nel regolamento n. 162/67/CEE della Commissione (4),
modificato dal regolamento (CEE) n. 1607/71 (*) ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b) e c), del regolamento (CEE)
n. 2727/75 sono fissate agli importi di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1991 .(') GU n . L 281 delt i . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 353 del 17. 12. 1990, pag. 23 .
(3) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78 .
O GU n . 128 del 27. 6. 1967, pag. 2574/67.
(4 GU n . L 168 del 27. 7. 1971 , pag. 16.

0 GU n. L 94 del 7 . 4. 1989, pag. 13 .
0 GU n. L 355 del 18 . 12. 1990, pag. 10.
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1991 , che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione dei cereali, delle farine, delle semole e dei semolini di frumento o di segala

(ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (') Ammontare delle restituzioni

0709 90 60 000 —

0712 90 19 000 — —

1001 10 10 000 — —

1001 10 90 000 04 120,00
06 50,00
02 0

1001 90 91 000 — —

1001 90 99 000 04 90,00
I 05 90,00

02 20,00

1002 00 00 000 03 100,00
05 100,00
02 20,00

1003 00 10 000 01 0

1003 00 90 000 04 87,00
06 30,00

I 02 20,00

1004 00 10 000 — —

1004 00 90 000 — —

1005 10 90 000 — —

1005 90 00 000 03 65,00
02 0

1007 00 90 000 — —

1008 20 00 000 — —

1101 00 00 100 01 104,00

1101 00 00 130 01 104,00

1101 00 00 150 01 0

1101 00 00 170 01 0

1101 00 00 180 01 0

1101 00 00 190 — —

1101 00 00 900 — —

1102 10 00 600 01 104,00

1102 10 00 900 — —

1103 11 10 100 01 150,00

1103 11 10 200 01 150,00

1103 11 10 500 01 0

1103 11 10 900 01 0

1103 11 90 100 01 0

1 103 11 90 900 — —
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(') Per le destinazioni seguenti :
01 tutti i paesi terzi,
02 altri paesi terzi,
03 Svizzera, Austria e Liechtenstein,
04 Svizzera, Austria, Liechtenstein, Ceuta e Melilla,
05 la zona II b),
06 Unione Sovietica.

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n. 1124/77 della Commissione (GU n. L
134 del 28 . 5. 1977, pag. 53), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3049/89 (GU n. L
292 dell' I 1 . 10 . 1989, pag. 10).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 695/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che (issa il correttivo applicabile alla restituzione per i cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

quanto riguarda le disponibilità di cereali e i loro prezzi
sul mercato comunitario, sia per quanto riguarda le possi­
bilità e condizioni di vendita dei prodotti del settore
cerealicolo sul mercato mondiale ; che, conformemente
allo stesso regolamento, occorre pure garantire al mercato
dei cereali una situazione equilibrata e uno sviluppo natu­
rale sul piano dei prezzi e degli scambi, nonché tener
conto dell'aspetto economico delle esportazioni e della
necessità di evitare perturbazioni sul mercato comunita­
rio :

considerando che, per i prodotti di cui ali articolo 1 ,
lettera c), del regolamento (CEE) n. 2727/75 si devono
prendere in considerazione i criteri specifici definiti all'ar­
ticolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1281 /75 ;

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 3577/90 (2),

visto il regolamento (CEE) n . 2746/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, che stabilisce nel settore dei cereali le
norme generali relative alla concessione delle restituzioni
all'esportazione ed ai criteri in base ai quali viene fissato il
loro importo (3),

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, in virtù dell'articolo 1 6, paragrafo 4, del
regolamento (CEE) n. 2727/75, la restituzione applicabile
alle esportazioni di cereali nel giorno di presentazione
della domanda di titolo adeguata in funzione del prezzo
d'entrata vigente nel mese dell'esportazione, è applicata,
su richiesta, ad un'esportazione da effettuare durante il
periodo di validità del titolo ; che in questo caso deve
essere applicato alla restituzione un correttivo ;

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di taluni mercati possono rendere
necessaria la differenziazione del correttivo secondo la
destinazione :

considerando che il correttivo deve essere fissato contem­
poraneamente alla restituzione e secondo la stessa proce­
dura ; che nell'intervallo tra una fissazione e l'altra esso
può essere modificato ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 2744/75 del
Consiglio, del 29 ottobre 1975, relativo al regime d'impor­
tazione e d'esportazione dei prodotti trasformati a base di
cereali e di riso (4), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 1906/87 (*), ha consentito la fissazione di un
correttivo per alcuni prodotti di cui all'articolo 1 , lettera
c), del regolamento (CEE) n . 2727/75 ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1281 /75 della
Commissione (6), ha stabilito le modalità di fissazione
anticipata della restituzione all'esportazione per i cereali e
taluni prodotti trasformati a base di cereali ;

considerando che in virtù di tale regolamento, per fissare
il correttivo per i cereali si deve tener conto della situa­
zione e delle prospettive d'evoluzione a termine sia per

considerando che, per garantire il normale funzionamento
del regime dei correttivi , occorre applicare per il calcolo
di questi ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 % un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n. 1676/85 del Consiglio 0, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2205/90 (8),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che dalle suddette disposizioni risulta che il
correttivo deve essere fissato conformemente all'allegato al
presente regolamento ;

(') GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 353 del 17 . 12. 1990, pag. 23 .
0 GU n. L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 78 .
(4) GU n . L 281 dell' i . 11 . 1975, pag. 65.
0 GU n. L 182 del 3 . 7. 1987, pag. 49 .
(«) GU n. L 131 del 22. 5. 1975, pag. 15.

0 GU n. L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
M GU n. L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9.
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paragrafo 4, del regolamento (CEE) n . 2727/75 e fissato
nell'allegato al presente regolamento.

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO

Articolo 2
Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipata­
mente per le esportazioni di cereali di cui all'articolo 16, Il presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1991 .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1991 , che fissa il correttivo
applicabile alla restituzione per i cereali

(ECU/t )

Codice prodotto Destinazione (')
Corrente

3

1° term.

4

2° term.

5

3° term .

6

4° term .

7

5° term .

8

6° term.

9

0709 90 60 000
0712 90 19 000 — — — — — — — . —

1001 10 10 000 — — — — — — — —

1001 10 90 000 01 0 0 0 - 40,00 - 40,00 - 40,00 - 40,00
fOOl 90 91 000 — — — — — — — —

1001 90 99 000 01 0 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00
100200 00 000 01 0 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1003 00 10 000 01 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1003 00 90 000 01 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1004 00 10 000 — — — — — — — —

1004 00 90 000 — — — — — — — —

1005 10 90 000 — — — — - — — —

1005 90 00 000 01 0 0 0 0 — — —

1007 00 90 000 — — — — — — — —

1008 20 00 000 — — — — — — — —

1101 00 00 100 01 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1101 00 00 130 01 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1101 00 00 150 01 0 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1101 00 00 170 01 0 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1101 00 00 180 01 0 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1101 00 00 190 — — — — — — — —

1101 00 00 900 — — — — — — — —

1102 10 00 600 01 0 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1102 10 00 900 — — — — — — — —

1103 1110 100 01 0 0 - 50,00 - 50,00 - 50,00 - 50,00 - 50,00
1103 11 10 200 01 0 0 - 50,00 - 50,00 - 50,00 - 50,00 - 50,00
1103 11 10 500 01 0 0 0 - 50,00 - 50,00 - 50,00 - 50,00
1103 11 10 900 01 0 0 0 - 50,00 - 50,00 - 50,00 - 50,00
1103 11 90 100 01 0 0 0 0 - 30,00 - 30,00 - 30,00
1103 11 90 900 — — — — — — — —

(') Per le destinazioni seguenti :
01 tutti i paesi terzi .

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n. 1124/77 della Commissione (GU n . L 134 del 28 . 5. 1977, pag. 53), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 3049/89 (GU n. L 292 dell' i 1 . 10 . 1989, pag. 10).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 696/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa gli importi di cui sono ridotti i diritti applicabili all'importazione di
carni bovine originarie degli Stati d'Africa, dei Caraibi e del Pacifico

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,
visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 715/90 del Consiglio, del 5
marzo 1990, relativo al regime applicabile a taluni
prodotti agricoli e a talune merci ottenute dalla trasforma­
zione di prodotti agricoli originari degli Stati ACP o dei
paesi e territori d'oltremare (PTOM)('), modificato dal
regolamento (CEE) n . 523/91 (2), in particolare l'articolo 3 ,
considerando che l'articolo 3 del regolamento (CEE) n .
715/90 prevede una riduzione del 90 % dei diritti all'im­
portazione delle carni bovine ; che l'importo di tale dimi­
nuzione deve essere calcolato a norma dell'articolo 3 del
regolamento (CEE) n. 970/90 della Commissione (3),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Gli importi di cui sono ridotti i diritti all'importazione
nel settore delle carni bovine menzionati all'articolo 3 , del
regolamento (CEE) n . 715/90 modificato, validi per le
importazioni da realizzare nel secondo trimestre 1991 ,
sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1991 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione

(') GU n. L 84 del 30. 3 . 1990, pag. 85.
O GU n. L 58 del 5 . 3 . 1991 , pag. 1 .
O GU n. L 99 del 19 . 4. 1990, pag. 8 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 697/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa le restituzioni all'esportazione del riso e delle rotture di riso

necessaria la differenziazione della restituzione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione ;

considerando che, per tener conto della domanda
esistente di riso a grani lunghi confezionato su taluni
mercati, occorre prevedere la fissazione di una restituzione
specifica per il prodotto in questione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata
almeno una volta al mese ; che essa può essere modificata
nel periodo intermedio ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno

scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafò 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n . 1676/85 del Consiglio ^, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 (6),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale del mercato del riso ed in particolare al
corso o prezzo del riso e rotture di riso nella Comunità e
sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi di cui in allegato al presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato nel settore del riso ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1806/89 (2), in particolare l'articolo
17, paragrafo 2, quarto comma, prima frase,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che, a norma dell'articolo 17 del regola­
mento (CEE) n . 1418/76, la differenza fra i corsi od i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo
1 di detto regolamento ed i prezzi di detti prodotti nella
Comunità può essere compensata da una restituzione
all'esportazione ;

considerando che, in virtù dell'articolo 2 del regolamento
(CEE) n. 1431 /76 del Consiglio, del 21 giugno 1976, che
stabilisce, nel settore del riso, le regole generali relative
alla concessione delle restituzioni all'esportazione ed i
criteri di determinazione del loro importo (3), le restitu­
zioni devono essere fissate tenendo conto della situazione
e delle prospettive di evoluzione, da un lato, delle dispo­
nibilità in riso e in rotture di riso e dei loro prezzi sul
mercato della Comunità e, dall'altro, dei prezzi del riso e
delle rotture di riso sul mercato mondiale ; che, in confor­
mità dello stesso articolo, occorre altresì assicurare ai
mercati del riso una situazione equilibrata ed uno
sviluppo naturale sul piano dei prezzi e degli scambi e
tener conto, inoltre, dell'aspetto economico delle esporta­
zioni previste, nonché dell'interesse di evitare perturba­
zioni sul mercato della Comunità ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1361 /76 della
Commissione (4) ha fissato la quantità massima di rotture
che può contenere il riso per il quale è fissata la restitu­
zione all'esportazione ed ha determinato la percentuale di
diminuzione da applicare a tale restituzione quando la
proporzione di rotture contenute nel riso esportato è
superiore alla detta quantità massima ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1431 /76 ha
definito all'articolo 3 i criteri specifici di cui bisogna tener
conto per il calcolo della restituzione all'esportazione del
riso e delle rotture di riso ;

considerando che la situazione del mercato mondiale e le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali , dei prodotti di
cui all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 1418/76, ad
esclusione di quelli contemplati dal paragrafo 1 c) dello
stesso articolo, sono fissati agli ùnporti di cui in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 22 marzo 1991 .
(') GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
0 GU n. L 177 del 24. 6. 1989, pag. 1 .
(3) GU n. L 166 del 25. 6 . 1976, pag. 36 .
(4) GU n. L 154 del 15. 6. 1976, pag. 11 .

0 GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
(6 GU n . L 201 del 31 . 7. 1990, pag. 9 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 marzo 1991 , che fissa le restituzioni
all'esportazione del riso e delle rotture di riso

(ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (') Ammontare
delle restituzioni

1006 20 11 000 — —

1006 20 13 000 01 200,60

1006 20 15 000 01 200,60

1006 20 17 000 — —

1006 20 92 000 — —

1006 20 94 000 01 200,60

1006 20 96 000 01 200,60

1006 20 98 000 — —

1006 30 21 000 — —

1006 30 23 000 01 200,60

100630 25 000 01 200,60

1006 30 27 000 — —

1006 30 42 000 — —

1006 30 44 000 01 200,60

1006 30 46 000 01 200,60

1006 30 48 000 — —

1006 30 61 000 — —

1006 30 63 100 01 250,75
03 256,75

! 05 256,75
06 261,75

\ 07 261,75
08 256,75
09 256,75
10 261,75
11 261,75

l 12 261,75
13 250,75
14 261,75

1006 30 63 900 01 250,75
13 250,75

1006 30 65 100 01 250,75
l 03 256,75

05 256,75
06 261,75
07 261,75

l 08 256,75
09 256,75

\ 10 261,75
11 261,75
12 261,75

I 13 250,75
14 261,75

1006 30 65 900 01 250,75
13 250,75

1006 30 67 100 — —

1006 30 67 900 — —

1006 30 92 000 — —
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(ECU/ t)

Codice prodotto Destinazione (') Ammontare
delle restituzioni

1006 30 94 100 01 250,75
03 256,75
05 256,75
06 261,75
07 261,75
08 256,75
09 256,75
10 261,75
11 261,75
12 261,75
13 250,75
14 261,75

1006 30 94 900 01 250,75
I 13 250,75

15 —

1006 30 96 100 01 250,75
03 256,75
05 256,75
06 261,75
07 261,75
08 256,75
09 256,75
10 261,75

\ 11 261,75
12 261,75
13 250,75
14 261,75

1006 30 96 900 01 250,75
13 250,75
15 —

1006 30 98 100 — —

1006 30 98 900 — —

1006 40 00 000 — —

(') Per le destinazioni seguenti :
01 Austria, Liechtenstein , Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia,
02 i paesi terzi, esclusi l'Austria, il Liechtenstein, la Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Ita­

lia,
03 la zona I ,

04 i paesi terzi , esclusi l'Austria, il Liechtenstein, la Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione
d'Italia, ed i paesi della zona I,

05 la zona II b),
06 la zona IV a),
07 la zona IV b),
08 la zona VI,
09 le isole Canarie, Ceuta e Melilla,
10 la zona V a),
11 la zona VII c),
12 il Canada,

13 le destinazioni di cui all'articolo 34 del regolamento (CEE) n . 3665/87 della Commissione (GU n . L 351 del
14. 12. 1987, pag. 1 ),

14 la zona Vili , esclusi il Suriname, la Guyana e il Madagascar,
15 la zona I , la zona II, la zona III , la zona IV, la zona V, la zona VI e la zona Vili, esclusi il Suriname, la
Guyana e il Madagascar.

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n . 1124/77 della Commissione (GU n . L
134 del 28 . 5. 1977, pag. 53) modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3049/89 (GU n . L
292 del 11 . 10 . 1989, pag. 10).
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REGOLAMENTO (CEE) N. 698/91 DELLA COMMISSIONE
del 21 marzo 1991

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per il riso e le rotture di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato nel settore del riso ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1806/89 (2), in particolare l'articolo
17, paragrafo 4, secondo comma,

visto il parere del comitato monetano,

regolamento (CEE) n . 1428/76 del Consiglio (5), pren­
dendo come base, per ogni mese di validità del titolo di
esportazione, il prezzo cif calcolato sulla base delle offerte
per imbarco nel mese in cui sarà effettuata l'esportazione ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime delle restituzioni, occorre applicare
per il calcolo di queste ultime :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n . 1676/85 del Consiglio (6), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2205/90 Q,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media dei tassi dell'ecu pubblicati durante un
determinato periodo nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee, serie C, e moltiplicato per il coeffi­
ciente di cui al trattino precedente ;

considerando che, come risulta dal complesso delle dispo­
sizioni precitate, il correttivo deve essere fissato conforme­
mente all'allegato al presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

considerando che in virtù dell articolo 17, paragrafo 4,
primo comma, del regolamento (CEE) n . 1418/76 la resti­
tuzione applicabile alle esportazioni di riso e di rotture di
riso il giorno della presentazione della domanda del titolo,
adeguata in funzione del prezzo di entrata che sarà valido
nel mese dell'esportazione deve essere applicata, a richie­
sta, ad una esportazione da effettuare entro il periodo di
validità del titolo ;

considerando che il regolamento n . 474/67/CEE della
Commissione (3), modificato dal regolamento (CEE) n .
1397/68 (4), ha stabilito le modalità della fissazione antici­
pata della restituzione all'esportazione del riso e delle
rotture di riso :

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :
considerando che, in virtù di detto regolamento, la restitu­
zione applicabile il giorno della presentazione della
domanda deve essere, in caso di fissazione anticipata,
diminuita di un importo uguale al massimo alla differenza
tra il prezzo cif d'acquisto a termine ed il prezzo cif allor­
quando il primo è superiore al secondo di 0,30 ECU/t ;
tonnellata ; che, per contro, la restituzione deve essere
aumentata di un importo uguale al massimo alla
differenza tra il prezzo cif e il prezzo cif d'acquisto a
termine allorquando il primo è superiore al secondo di
0,30 ECU/t ;

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipata­
mente per le esportazioni di riso e di rotture di riso, di cui
all'articolo 17, paragrafo 4, del regolamento (CEE) n .
1418/76, è fissato nell'allegato al presente regolamento.

considerando che il prezzo cif e quello determinato
conformemente all'articolo 16 del regolamento (CEE) n .
1418 /76 ; che il prezzo cif d'acquisto a termine è quello
stabilito conformemente all'articolo 3 , paragrafo 2, del

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° aprile 1991 .

(') GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(2) GU n . L 177 del 24. 6 . 1989, pag. 1 .
( J) GU n. 204 del 24. 8 . 1967, pag. 20 .
(4) GU n . L 222 del 10 . 9 . 1968, pag. 6 .

(5) GU n. L 166 del 25. 6 . 1976, pag. 30 .
(6) GU n . L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 201 del 31 . 7 . 1990, pag. 9 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 21 marzo 1991 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 21 mano 1991 , che (issa il correttivo applicabile
alla restituzione per il riso e le rotture di riso

(ECU/t)

Codice prodotto Destinazione (')
Corrente

4
1° term.

5
2° term.
6

3° term.
7

1006 20 11 000
1006 20 13 000 01 0 0 0 0
1006 20 15 000 01 0 0 0 0
1006 20 17 000 — — — — —

1006 20 92 000 — — — — —

1006 20 94 000 01 0 0 0 0
1006 20 96 000 01 0 0 0 0
1006 20 98 000 — — — — —

1006 30 21 000 — — — — —

1006 30 23 000 01 0 0 0 0
1006 30 25 000 01 0 0 0 0
1006 30 27 000 — — — — —

1006 30 42 000 — — — — —

1006 30 44 000 01 0 0 0 0
1006 30 46 000 01 0 0 0 0
1006 30 48 000 — — — — —

1006 30 61 000 — — — — —

1006 30 63 100 01 0 0 0 0
\ 03 0 b 0 0

05 0 0 0 0
\ 06 0 0 0 0

07 0 0 0 0

I 08 0 0 0 0
09 0 0 0 0
10 0 0 0 0
11 0 0 0 0

\ 12 0 0 0 0 .
13 0 0 0 0
14 0 0 0 0

1006 30 63 900 01 0 0 0 0
13 0 0 0 0

1006 30 65 100 01 0 0 0 0
03 0 0 0 0

\ 05 0 0 0 0
06 0 0 0 0

\ 07 0 0 0 0
08 0 0 0 0
09 0 0 0 0
10 0 0 0 0

\ 11 0 0 0 0
12 0 0 0 0

l 13 0 0 0 0
14 0 0 0 0

1006 30 65 900 01 0 0 0 0
13 0 0 0 0
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(ECU/t)

Codice prodotto Destinazione (')
Corrente

3
1° term .
4

2° term.
5

3° term.
6

1006 30 67 100 _ __ _ _

1006 30 67 900 — — — — —

1006 30 92 000 — — — — —

1006 30 94 100 01 0 0 0 0
03 0 0 0 0
05 0 0 0 0
06 0 0 0 0
07 0 0 0 0
08 0 0 0 0
09 0 0 0 0
10 0 0 0 0
11 0 0 0 0
12 0 0 0 0
13 0 0 0 0

l 14 0 0 0 0
1006 30 94 900 01 0 0 0 0

13 0 0 0 0
15 0 0 0 0

1006 30 96 100 01 0 0 0 0
03 0 0 0 0
05 0 0 0 0
06 0 0 0 0
07 0 0 0 0

l 08 0 0 0 0
09 0 0 0 0
10 0 0 0 0

11 0 0 0 0

l 12 0 0 0 0
13 0 0 0 0

14 0 0 0 0

1006 30 96 900 01 0 0 0 0

13 0 0 0 0

\ 15 0 0 0 0
1006 30 98 100 — — — — —

1006 30 98 900 — — — — —

1006 40 00 000 — — — — —

(') Per le destinazioni seguenti :
01 Austria, Liechtenstein , Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia,
02 i paesi terzi, esclusi l'Austria, il Liechtenstein, la Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia,
03 la zona I,
04 i paesi terzi , esclusi l'Austria, il Liechtenstein , la Svizzera, i territori dei comuni di Livigno e Campione d'Italia, ed i paesi della zona I,
05 la zona II b),
06 la zona IV a),
07 la zona IV b),
08 la zona VI,
09 le isole Canarie, Ceuta e Melilla,
10 la zona V a),
11 la zona VII c),
12 il Canada,
13 le destinazioni di cui all'articolo 34 del regolamento (CEE) n . 3665/87 della Commissione (GU n. L 351 del 14. 12. 1987, pag. 1 ),
14 la zona VIII, esclusi il Suriname, la Guyana e il Madagascar,
15 la zona I, la zona II, la zona III, la zona IV, la zona V, la zona VI e la zona Vili , esclusi il Suriname, la Guyana e il Madagascar.

NB : Le zone sono quelle definite dal regolamento (CEE) n. 1124/77 della Commissione (GU n. L 134 del 28 . 5 . 1977, pag. 53) modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3049/89 (GU n . L 292 del; 11 . 10 . 1989, pag. 10).
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 1° marzo 1991

che autorizza il Regno di Spagna ad istituire una sorveglianza intracomunitaria
per i prodotti tessili della categoria 117 originari dell'Unione Sovietica immessi

in libera pratica nella Comunità
(Il testo in lingua spagnola è il solo facente fede)

(91 /154/CEE)

una sorveglianza intracomunitaria sulle importazioni dei
prodotti tessili originari dell'Unione Sovietica, immessi in
libera pratica nella Comunità ;

considerando che la Commissione ha sottoposto ad un
esame approfondito, sulla base dei criteri recepiti nella
decisione 87/433/CEE, gli elementi addotti dal governo
spagnolo a giustificazione della domanda ;

considerando che la Commissione ha esaminato in parti­
colare se le importazioni possono legalmente formare
oggetto di misure di sorveglianza intracomunitaria ai sensi
dell'articolo 2 della decisione 87/433/CEE e se sono stati
comunicati dati relativi alle difficoltà economiche addotte
e al rischio che si verifichino deviazioni di traffico ;

considerando che da tale esame risulta che questo rischio
esiste e che è opportuno avere una conoscenza completa
delle importazioni intracomunitarie prevedibili per indivi­
duare tempestivamente eventuali sviluppi pericolosi ;

considerando che di conseguenza è opportuno autorizzare
il Regno di Spagna a sottoporre fino al 31 dicembre 1991
le importazioni in questione a misure di sorveglianza
intracomunitaria preliminare,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 115, primo comma,

vista la decisione 87/433/CEE della Commissione, del 22
luglio 1987, relativa alle misure di sorveglianza e di prote­
zione che gli Stati membri possono essere autorizzati a
prendere in applicazione dell'articolo 115 del trattato
CEE ('), in particolare gli articoli 1 e 2,

considerando che, ai sensi della decisione 87/433/CEE, gli
Stati membri non possono procedere ad una sorveglianza
intracomunitaria delle importazioni ivi considerate se non
previa autorizzazione della Commissione ;

considerando che nel 1989 la Comunità ha concluso con
l'Unione Sovietica un accordo sul commercio dei prodotti
tessili ; che, nel quadro dell'esecuzione dell'accordo, il
Consiglio ha instaurato, con il regolamento (CEE) n .
1925/90 (2), un regime comune specifico applicabile alle
importazioni dei suddetti prodotti tessili ; che, in tale
contesto, l'importazione nella Comunità dei prodotti della
categoria 117 è soggetta, fino al 1992, a limiti quantitativi
annuali ripartiti tra gli Stati membri ; che il contingente
attribuito alla Spagna è di 1 00 tonnellate ;

considerando che, in data 20 febbraio 1991 , il governo
spagnolo ha presentato una domanda ai sensi dell'articolo
2 della decisione 87/433/CEE presso la Commissione
delle Comunità europee per essere autorizzato a istituire

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

Articolo 1

Il Regno di Spagna è autorizzato a procedere, fino al 31
dicembre 1991 , a una sorveglianza intracomunitaria delle
importazioni dei summenzionati prodotti tessili originari
dell'Unione Sovietica :

(') GU n. L 238 del 21 . 8 . 1987, pag. 26.
0 GU n . L 177 del 10 . 7. 1990, pag. 1 .
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Articolo 3

Il Regno di Spagna è destinatario della presente decisione .

Fatto a Bruxelles, il 1° marzo 1991 .

Designazione delle merci
Tessuti di lino o di ramiè

Categoria
117.

Articolo 2

La presente decisione è applicabile fino al 31 dicembre
1991 .

Per la Commissione

Frans ANDRIESSEN

Vicepresidente
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DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE

del 5 marzo 1991

che definisce e fissa, in applicazione dell'articolo 10 della direttiva 88/379/CEE
del Consiglio , le modalità del sistema di informazione specifica concernente i

preparati pericolosi

(91 / 155/CEE)

tuito dalla decisione 74/325/CEE del Consiglio (*), modifi­
cata da ultimo dall'atto di adesione della Spagna e del
Portogallo, è stato consultato ;

considerando che le misure previste dalla presente diret­
tiva sono conformi al parere del comitato per l'adegua­
mento al progresso tecnico delle direttive intese ad elimi­
nare gli ostacoli tecnici agli scambi per le sostanze e i
preparati pericolosi,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

vista la direttiva 88/379/CEE del Consiglio, del 7 giugno
1988, per il ravvicinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari ed amministrative degli Stati membri rela­
tive alla classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura
dei preparati pericolosi ('), modificata da ultimo dalla
direttiva 90/492/CEE della Commissione (2), in particolare
l'articolo 10, paragrafo 2,

considerando che l'etichettatura prevista dalla direttiva
88/379/CEE costituisce un'informazione fondamentale
per gli utenti di preparati pericolosi fornendo loro una
indicazione chiara e concisa dei rischi potenziali ; che
detta etichettatura deve essere completata da un sistema di
informazione più dettagliato per gli utenti a titolo profes­
sionale ;

considerando che l'articolo 10 della direttiva 88/379/CEE
prevede l'attuazione di un sistema di informazione rela­
tivo ai preparati pericolosi sotto forma di scheda di dati di
sicurezza ; che tale articolo specifica inoltre che la
suddetta informazione è destinata essenzialmente agli
utenti a titolo professionale e deve consentire loro di
prendere le misure necessarie per tutelare la salute e la
sicurezza sul posto di lavoro ;

considerando che vi è uno stretto collegamento tra la
direttiva 88/379/CEE e la direttiva 67/548/CEE del
Consiglio, del 27 giugno 1967, concernente il ravvicina­
mento delle disposizioni legislative, regolamentari ed
amministrative relative alla classificazione, all'imballaggio
e all'etichettatura delle sostanze pericolose (3), modificata
da ultimo dalla direttiva 90/51 7/CEE (4) ; che è pertanto
altamente auspicabile creare una struttura per le schede di
dati in materia di sicurezza valida sia per le sostanze peri­
colose che per i preparati pericolosi ; che le disposizioni
di applicazione per le sostanze pericolose saranno stabilite
in seguito ;

considerando che il comitato consultivo per la sicurezza,
l'igiene e la tutela della salute sui luoghi di lavoro, isti­

Articolo 1

1 . Il responsabile dell'immissione sul mercato di una
sostanza pericolosa o di un preparato pericoloso, stabilito
all'interno della Comunità, sia esso il fabbricante, l'impor­
tatore o il distributore, deve fornire al destinatario, nella
persona dell'utente a titolo professionale, una scheda di
dati di sicurezza indicante le informazioni di cui all'arti­
colo 3.

2. Le informazioni sono trasmesse gratuitamente al
massimo all'atto della prima fornitura della sostanza o del
preparato ed in seguito in occasione di qualsiasi revisione
dovuta a nuove e rilevanti informazioni sulla sicurezza e la
tutela della salute e dell'ambiente.

La nuova versione, datata e recante la dicitura « Revisione
. . . (data) », è fornita gratuitamente a tutti i destinatari che
hanno già ricevuto la sostanza o il preparato nei dodici
mesi precedenti .

3 . La fornitura della scheda di dati di sicurezza non è
obbligatoria se le sostanze o i preparati pericolosi offerti o
venduti al pubblico sono accompagnati da informazioni
sufficienti a consentire agli utenti di prendere le misure
necessarie in materia di tutela della salute e della sicu­
rezza. La scheda deve comunque essere fornita se l'utente
a titolo professionale ne faccia richiesta.

Articolo 2

Gli Stati membri possono subordinare l'immissione sul
mercato delle sostanze o dei preparati pericolosi nel
proprio territorio all'uso della propria o delle proprie
lingue ufficiali per la compilazione delle schede di sicu­
rezza di cui all'articolo 1 .(') GU n. L 187 del 16. 7 . 1988, pag. 14.

0 GU n. L 275 del 5. 10 . 1990, pag. 35.
0 GU n. 196 del 16. 8 . 1967, pag. 1 .
(4) GU n. L 287 del 19. 10 . 1990, pag. 37. O GU n. L 185 del 9 . 7. 1974, pag. 15.
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Articolo 3 Articolo 5

1 . Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 30
maggio 1991 le disposizioni legislative, regolamentari e
amministrative necessarie per conformarsi alla presente
direttiva. Essi ne informano immediatamente la Commis­
sione .

2. Essi applicano tali disposizioni a decorrere dall'8
giugno 1991 .

In via derogatoria, i sistemi di informazione del tipo
schede di sicurezza esistenti in alcuni Stati membri
possono essere impiegati fino al 30 giugno 1993 .

3 . Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni ,
queste contengono un riferimento alla presente direttiva ó
sono corredate da un siffatto riferimento all'atto della
pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono
decise dagli Stati membri .

La scheda di dati di sicurezza di cui ali articolo 1 contiene
le seguenti rubriche obbligatorie :
1 ) elementi identificativi della sostanza o del preparato e
della società/impresa produttrice,

2) composizione/informazioni sugli ingredienti,
3) indicazione dei pericoli ,
4) misure di pronto soccorso,
5) misure antincendio,
6) misure in caso di fuoruscita accidentale,
7) manipolazione e stoccaggio,
8) controllo dell'esposizione/protezione individuale,
9) proprietà fisiche e chimiche,
10) stabilità e reattività,
11 ) informazioni tossicologiche,
12) informazioni ecologiche,
13) considerazioni sullo smaltimento,
14) informazioni sul trasporto,
15) informazioni sulla regolamentazione,
16) altre informazioni .
Titolare dell'obbligo di fornire informazioni corrispon­
denti a rubriche è la persona responsabile dell'immissione
della sostanza o del preparato sul mercato, la quale le
redige in conformità delle note esplicative di cui all'alle­
gato.

La scheda di dati di sicurezza deve recare la data.

Articolo 6

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 5 marzo 1991 .

Articolo 4

Le disposizioni d'applicazione della presente direttiva
relative alle sostanze pericolose saranno stabilite successi­
vamente.

Per la Commissione

Martin BANGEMANN

Vicepresidente
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ALLEGATO

GUIDA ALLA REDAZIONE DELLE SCHEDE DI DATI DI SICUREZZA

Le note esplicative che seguono rappresentano una guida. Esse devono assicurare che il contenuto di
ciascuna delle voci obbligatorie elencate nell'articolo 3 consenta agli utilizzatori professionali di adottare le
misure necessarie per quanto concerne la tutela della salute e la sicurezza sul posto di lavoro.
L'informazione dev'essere redatta in modo chiaro e conciso.

Data la vasta gamma di proprietà delle sostanze e dei preparati, in alcuni casi possono essere necessarie infor­
mazioni supplementari . Altre volte è superfluo o può essere tecnicamente impossibile fornire le informazioni
relative a talune proprietà, ma i motivi devono essere chiaramente indicati.
Sebbene la sequenza delle voci non sia obbligatoria, si raccomanda quella indicata nell'articolo 3.

Se la scheda di dati di sicurezza viene riveduta, le modifiche devono essere portate a conoscenza del destina­
tario.

1 . Elementi identificatori della sostanza o del preparato e della società/impresa

1 .1 . Elementi identificatori della sostanza o del preparato
La denominazione utilizzata per l'identificazione dev'essere identica a quella figurante sull'etichetta
fissata all'imballaggio conformemente alla parte II dell'allegato VI della direttiva 67/548/CEE. Se
esistono altri mezzi di identificazione, questi possono essere indicati .

1.2. Elementi identificatori della società/impresa
— Identificazione del responsabile dell'immissione sul mercato stabilito nella Comunità sia che si tratti

del fabbricante, dell'importatore o del distributore.
— Indirizzo completo e numero del telefono del responsabile.

1.3 . Per completare le informazioni summenzionate, indicare il numero telefonico di chiamata urgente della
società e/o di un organismo ufficiale di consultazione, conformemente all'articolo 12 della direttiva
88/379/CEE.

2. Composizione/informazione sugli ingredienti

L'informazione fornita deve permettere al destinatario di identificare agevolmente i rischi rappresentati
dalla sostanza o dal preparato.

Nel caso di un preparato :
a) non è necessario indicare la composizione completa (natura degli ingredienti e loro concentrazione) ;
b) tuttavia, le seguenti sostanze, insieme alla loro concentrazione o alla gamma di concentrazioni
saranno indicate qualora siano presenti in concentrazioni pari o superiori a quelle stabilite nell'arti­
colo 3, paragrafo 6, lettera a) della direttiva 88/379/CEE (a meno che non sembri più appropriato un
limite più basso) :
— le sostanze pericolose per la salute ai sensi della direttiva 67/548/CEE,

e

— almeno le sostanze per le quali esistono, in virtù delle disposizioni comunitarie, dei limiti di
esposizione riconosciuti ma che non sono coperte dalla direttiva suddetta ;

c) nel caso delle sostanze summenzionate, occorre menzionarne la classificazione, sia quella derivata
dall'articolo 5, paragrafo 2, sia dall'allegato I della direttiva 67/548/CEE, vale a dire i simboli e le frasi
R loro assegnate in accordo ai loro pericoli per la salute ;

d) se, ai sensi del paragrafo 1 dell'articolo 7 della direttiva 88/379/CEE, l'identità di alcune sostanze
deve essere considerata di carattere riservato, si dovrà descriverne la natura chimica al fine di garan­
tire una manipolazione sicura.
Il nome da utilizzare deve essere quello che deriva dall'applicazione delle disposizioni menzionate in
precedenza.

3 . Indicazione dei pericoli

Indicare in modo chiaro e succinto i rischi più importanti che presenta la sostanza o il preparato, in
particolare i principali rischi per la salute e per l'ambiente.
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Descrivere gli effetti dannosi, più importanti per la salute dell uomo ed i sintomi che insorgono in
seguito all'uso e al cattivo uso ragionevolmente prevedibili .
Queste informazioni devono essere compatibili con quelle che figurano effettivamente sull'etichetta
senza però ripeterle .

4. Misure di pronto soccorso

Descrivere le misure di pronto soccorso ricordando comunque di specificare se è necessaria un'imme­
diata consultazione medica.

L'informazione sul pronto soccorso dev'essere breve e di facile comprensione per l'infortunato, per le
persone a lui vicine e per coloro che prestano i primi soccorsi . I sintomi e gli effetti devono essere
descritti succintamente e le istruzioni devono indicare cosa si debba fare subito in caso di infortunio e
quali effetti ritardati siano da attendersi a seguito dell'esposizione.
L'informazione dev'essere ripartita in diversi paragrafi in funzione delle varie vie di esposizione, vale a
dire inalazione, contatto con la pelle e con gli occhi e ingestione.
Indicare se è necessaria o consigliabile la consultazione di un medico.
Per taluni prodotti può essere importante sottolineare che devono essere messi a disposizione sul posto
di lavoro dei mezzi speciali per consentire il trattamento specifico ed immediato.

5. Misure antincendio

Indicare le prescrizioni per la lotta contro gli incendi causati dal prodotto chimico o che si sviluppano
nelle vicinanze della sostanza o del preparato precisando :
— i mezzi di estinzione appropriati ;
— i mezzi di estinzione che non devono essere usati per ragioni di sicurezza ;
— eventuali rischi fisici di esposizione derivanti dalla sostanza o dal preparato stesso, dai prodotti di
combustione, dai gas prodotti ;

— l'equipaggiamento speciale di protezione per gli addetti all'estinzione degli incendi .

6. Misure in caso di fuoriuscita accidentale

A seconda della sostanza o del preparato in questione, possono essere necessarie informazioni in
merito :

— alle precauzioni individuali :
rimozione delle fonti di ignizione, predisposizione di un'adeguata ventilazione o di una protezione
respiratoria, lotta contro le, polveri, prevenzione del contatto con la pelle e con gli occhi ;

— alle precauzioni ambientali :
tenere il prodotto/materiale chimico lontano da scarichi, dalle acque di superficie e sotterranee e dal
suolo, eventuale necessità di dare l'allarme al vicinato ;

— ai metodi di pulizia :
uso di materiale assorbente (ad es. : sabbia, farina fossile, legante acido, legante universale, segatura,
ecc.) riduzione di gas/fumi sviluppatisi mediante acqua, diluizione.
Va inoltre tenuto conto dell'esigenza di indicazioni quali : « non usare mai , neutralizzare con ... ».
NB : se del caso rinviare ai punti 8 e 13 .

7. Manipolazione e stoccaggio

7.1 . Manipolazione
Considerare le precauzioni per una manipolazione sicura comprendenti informazioni sugli accorgimenti
tecnici quali : la ventilazione locale e generale, le misure per prevenire la formazione di aerosol e polveri
nonché il fuoco e qualsiasi altra prescrizione specifica o norma relative alla sostanza o al preparato (ad
esempio : equipaggiamenti e procedure di impiego raccomandati o vietati), se possibile con una breve
descrizione.

7.2. Stoccaggio
Considerare le condizioni per uno stoccaggio sicuro fra cui la progettazione specifica dei locali e dei
contenitori (incluse le paratie di contenimento e la ventilazione), i materiali incompatibili, le condizioni
di stoccaggio (limiti/intervalli di temperatura e di umidità, luce, gas inerte, ecc.) impianto elettrico
speciale, prevenzione dall'accumulo di elettricità statica. All'occorrenza indicare i limiti quantitativi in
condizioni di stoccaggio . Fornire in particolare eventuali indicazioni quali il tipo di materiale utilizzato
per l'imballaggio ed i contenitori della sostanza o del preparato.
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8 . Controllo dell'esposizione/protezione individuale

Nel contesto del presente documento, s'intende per mezzo di controllo dell'esposizione tutta la gamma
di misure precauzionali da adottare durante l'uso onde ridurre al minimo l'esposizione del lavoratore.

Prima che si renda necessario l'equipaggiamento di protezione individuale, dovrebbero esser presi prov­
vedimenti di natura tecnica. A tal fine occorre dare informazioni in merito al progetto del sistema, ad
esempio confinamento. Questa informazione dovrebbe completare quella già fornita al punto 7.1 .

Indicare, con il loro riferimento, eventuali parametri specifici di controllo quali valori limite o standard
biologici . Fornire informazioni in merito ai procedimenti di controllo raccomandati indicandone i rife­
rimenti .

Nel caso in cui occorra una protezione individuale, specificare il tipo di equipaggiamento in grado di
fornire l'adeguata protezione :

— protezione respiratoria :

in caso di gas, vapori o polveri pericolosi, prevedere la necessità di adeguate attrezzature di prote­
zione quali autorespiratori, maschere e filtri adatti ;

— protezione delle mani :

indicare il tipo di guanti da indossare durante la manipolazione del prodotto chimico. Se necessario,
indicare eventuali accorgimenti supplementari per la protezione della pelle o delle mani ;

— protezione degli occhi :

specificare il tipo di dispositivo richiesto per la protezione degli occhi, quali : occhiali di sicurezza,
visiere, schermo facciale ;

— protezione della pelle :

ove non si tratti della pelle delle mani, specificare il tipo e la qualità dell'equipaggiamento di prote­
zione richiesto, quale : grembiule, stivali, indumenti protettivi completi.

Se necessario indicare misure specifiche di igiene.

9 . Proprietà fisiche e chimiche

Questa voce comprende, ove applicabili , le seguenti informazioni sulla sostanza o sul preparato :

Aspetto :

Odore :

pH :

indicare lo stato fisico (solido, liquido, gassoso) ed
il colore della sostanza o del preparato all'atto della
fornitura.

qualora sia percepibile, descriverò succintamente.

indicare il pH della sostanza o del preparato al
momento della fornitura o di una soluzione
acquosa ; in quest'ultimo caso indicarne la concen­
trazione.

Punto/intervallo di ebollizione :
Punto/intervallo di fusione :
Punto di infiammabilità :
Infiammabilità (solidi, gas):
Autoinfiammabilità :
Proprietà esplosive :
Proprietà comburenti :
Pressione di vapore :
Densità relativa :
Solubilità : — idrosolubilità

— liposolubilità
(solvente grasso da precisare)

Coefficiente di ripartizione : n-ottanolo/acqua

ai sensi

della
direttiva
67/548/CEE

Altri dati : indicare i parametri importanti per la sicurezza,
come la densità di vapore, la miscibilità, la velocità
di evaporazione, la conducibilità, la viscosità, ecc .

Le proprietà suindicate sono determinate in base alle prescrizioni dell allegato V, parte A della direttiva
67/548/CEE o con qualsiasi altro metodo comparabile .
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10 . Stabilita e reattività

Questa voce riguarda la stabilità della sostanza o del preparato chimico e la possibilità che si verifichino
reazioni pericolose in determinate circostanze.
Condizioni da evitare :

elencare le condizioni quali temperatura, pressione, luce, urti, ecc . che possono provocare una reazione
pericolosa e, se possibile, darne una breve descrizione.
Materie da evitare :

elencare le materie quali acqua, aria, acidi , basi, ossidanti o altre sostanze specifiche che possono provo­
care una reazione pericolosa e , se possibile, darne una breve descrizione.

Prodotti di decomposizione pericolosi :
elencare le sostanze pericolose prodotte in quantità pericolose in seguito a decomposizione .
NB : Considerare in particolare :

— la necessità e la presenza di stabilizzanti ;
— la possibilità di una reazione esotermica pericolosa ;
— eventuale rilevanza per la sicurezza di un mutamento dell'aspetto fisico della sostanza o del
preparato ;

— eventuali prodotti di decomposizione pericolosi in seguito a contatto con acqua ;
— possibilità di degradazione con formazione di prodotti instabili .

1 1 . Informazioni tossicologiche

Questa voce tiene conto della necessità di una descrizione concisa ma completa e comprensibile dei vari
effetti tossicologici (sulla salute) che possono insorgere qualora l'utilizzatore entri in contatto con la
sostanza o il preparato.

Riportare gli effetti nocivi che possono derivare dall'esposizione alla sostanza o al preparato, sulla base
dell'esperienza o di conclusioni tratte da esperimenti scientifici . Riportare informazioni sulle diverse vie
di esposizione (inalazione, ingestione o contatto con la pelle o con gli occhi), unitamente alla descri­
zione dei sintomi legati alle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche. Riportare gli eventuali
effetti ritardati e immediati in seguito a esposizione breve o prolungata : ad esempio effetti sensibiliz­
zanti , cancerogeni, mutageni, tossici per la riproduzione compresi gli effetti teratogeni, nonché narcotiz­
zanti .

Tenuto conto dell'informazione già fornita al punto 2 « Composizione/informazioni sugli ingredienti »,
può essere necessario far riferimento agli effetti specifici sulla salute di taluni componenti dei preparati .

12. Informazioni ecologiche

Fornire una valutazione su possibili effetti , comportamento e trasformazione nell'ambiente della
sostanza o del preparato.

Descrivere le proprietà più importanti che possono avere un effetto sull'ambiente e che sono dovute alla
loro natura ed ai probabili metodi di utilizzazione :
— mobilità,
— persistenza e degradabilità,
— potenziale di bioaccumulo,
— tossicità acquatica ed altri dati relativi all'ecotossicità, ad esempio comportamento negli impianti di
trattamento delle acque residue.

Osservazioni

Mentre sono in fase di sviluppo i criteri per la valutazione dell'impatto di un preparato sull'ambiente, le
informazioni relative alle proprietà summenzionate devono essere fornite per le sostanze presenti nel
preparato e classificate pericolose per l'ambiente.

13. Considerazioni sullo smaltimento

Se lo smaltimento della sostanza o del preparato (eccedenza o residui risultanti dall'utilizzazione prevedi­
bile) comporta un rischio, fornire una descrizione di detti residui e l' informazione relativa alla loro
manipolazione sotto l'aspetto della sicurezza.
Indicare metodi di smaltimento idonei compresi quelli per i contenitori contaminati (incenerimento,
riciclaggio, messa in discarica, ecc.).
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Osservazioni

Fare riferimento ad eventuali normative comunitarie in merito ai residui . In loro mancanza, è opportuno
ricordare all'utilizzatore che possono essere in vigore disposizioni nazionali o regionali .

14. Informazioni sul trasporto

Indicare tutte le precauzioni particolari di cui un utilizzatore dev'essere consapevole e che deve seguire
per quanto concerne il trasporto o la movimentazione all'interno o all'esterno dell'azienda.
Possono anche essere fornite informazioni complementari conformemente alla raccomandazione delle
Nazioni Unite e agli accordi internazionali concernenti il trasporto e l'imballaggio di prodotti pericolosi .

15. Informazioni sulla regolamentazione

Riportare le informazioni che figurano sull'etichetta in applicazione delle direttive sulla classificazione,
sull'imballaggio e sull'etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi.

Se la sostanza o il preparato di cui alla presente scheda di sicurezza è oggetto di specifiche disposizioni
comunitarie in relazione alla protezione dell'uomo o dell'ambiente (ad esempio, restrizioni di commer­
cializzazione ed uso, valori limite di esposizione negli ambienti di lavoro), tali disposizioni dovrebbero,
se possibile, essere indicate . Si dovrebbe ugualmente attirare l'attenzione del destinatario sull'esistenza di
legislazioni nazionali che mettono in applicazione le suddette disposizioni .

È inoltre raccomandato che la scheda di sicurezza ricordi al destinatario di fare riferimento a ogni altra
disposizione nazionale applicabile .

16. Altre informazioni

Indicare qualsiasi altra informazione che potrebbe essere rilevante per la sicurezza e la salute, ad esem­
pio :

— indicazioni sull'addestramento ;

— raccomandazioni per l'uso ed eventuali restrizioni ;
— ulteriori informazioni (riferimenti scritti e/o centri di contatto tecnico) ;
— fonti dei dati principali utilizzati per redigere la scheda di dati .

Indicare inoltre la data dell'emissione della scheda di dati se non compare altrove.
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